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REGIONE ABRUZZO 

DPC026 Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche

Ufficio Pianificazione e Programmi

dpc026@pec.regione.abruzzo.it

                                                                           pc  ARTA ABRUZZO – Area Tecnica

sede.centrale@pec.artaabruzzo.it

Oggetto: Ditta Laterlite – Stabilimento di Lentella (CH). 

                 Autorizzazione AIA n. DPC 026/245 del 17/11/2020.
                 Riscontro alla nota regionale acquisita al Protocollo ARTA con n. 43367 del 

15/09/2022.

In riferimento alla nota richiamata in oggetto, si esprimono le valutazioni tecniche inerenti le 

comunicazioni prot. RA 0409383/21, 0410839/21, 0519170/21 e 0296338/21 trasmesse dalla ditta 

Laterlite S.p.A- stabilimento d Lentella (CH), al fine della verifica degli adempimenti di cui 

all’autorizzazione vigente.

Come stabilito al c. 10 dell’art. 29 quater del D. Lgs. 152/06, ogni determinazione è rimessa 

all’Autorità Competente. 

Cordiali saluti.

IL DIRETTORE DEL DISTRETTO

Dott. Massimo Giusti
(FIRMATO DIGITALMENTE)
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DOCUMENTAZIONE VALUTATA:

- nota del 19/10/2021 avente ad oggetto “Proposta di adozione frequenza biennale per  

monitoraggio impatto acustico cava”, acquisita agli atti del SGRB-dpc026 in data 

20/10/2021 con il prot. n. 0409383/21; 

- nota del 20/10/2021 con la trasmissione della “Planimetria rete idrica aggiornata e 

precisazione su interpretazione art. 13 AIA DPC026/245 del 17/11/2020”, acquisita agli atti 

del SGRB-dpc026 in data 21/10/2021 con il prot. n. 0410839/21; 

- nota del 16/11/2021 avente per oggetto “Avvenuta realizzazione impianto di 

fitodepurazione” e trasmissione “Planimetria rete idrica aggiornata”, acquisita agli atti del 

SGRB-dpc026 in data 17/11/2021 con il prot. n. 0519170/21;

- nota del 15/07/2021, acquisita agli atti del SGRB-dpc026 in pari data al prot. 0296338/21, 

della LATERLITE S.p.A. con la trasmissione della documentazione mancante per la verifica 

degli adempimenti di cui all’ art. 6, commi 4 e 6, dell’AIA n. DPC026/245 del 17/11/2020;

NOTA DEL 19/10/2021 AVENTE AD OGGETTO “PROPOSTA DI ADOZIONE FREQUENZA 
BIENNALE PER MONITORAGGIO IMPATTO ACUSTICO CAVA”.
La Ditta propone quanto segue:

Si ritiene condivisibile che la Ditta effettui il controllo delle emissioni acustiche della cava con 

frequenza biennale, in analogia con quanto prescritto per lo stabilimento.
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NOTA DEL 20/10/2021 CON LA TRASMISSIONE DELLA “PLANIMETRIA RETE IDRICA 
AGGIORNATA E PRECISAZIONE SU INTERPRETAZIONE ART. 13 AIA DPC026/245 DEL 
17/11/2020”.
La Ditta, in merito all’Art. 13 dell’AIA n. DPC026/245 del 17/11/2020, fa presente quanto di seguito 

indicato:

L’Art. 13, c.2. lett. b dell’AIA n. DPC026/245 del 17/11/2020, in merito agli scarichi delle acque 

meteoriche di dilavamento dell’Area A, prescrive quanto segue:

Si riporta inoltre uno stralcio della nota della Regione Abruzzo richiamata dalla Ditta, acquisita con 

prot. 55386 del 03/12/2020:

In accordo con quanto espresso dalla Ditta, si ritiene che la Regione Abruzzo avesse già rettificato 

quanto richiesto dall’Art. 13 dell’AIA n. DPC026/245 del 17/11/2020, chiarendo che “per le acque 

eccedenti la prima pioggia non sono necessari trattamenti”.

Tuttavia si ritiene opportuno ribadire, in questa sede, che le acque di prima pioggia riutilizzate per 

la bagnatura dei piazzali devono essere preventivamente sottoposte a trattamento di 

sedimentazione/disoleazione.

NOTA DEL 16/11/2021 AVENTE PER OGGETTO “AVVENUTA REALIZZAZIONE IMPIANTO DI 
FITODEPURAZIONE”.
Si riporta l’Art. 16 dell’AIA n. DPC026/245 del 17/11/2020:
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L’Azienda comunica di aver realizzato l’impianto di fitodepurazione, rappresentato nella planimetria 

F_2508_D.1bis_Planimetria rete idrica_Rev.3, della quale si riporta di seguito il dettaglio 

dell’impianto.

La Ditta dichiara inoltre quanto segue:
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Si prende atto della realizzazione dell’impianto di fitodepurazione e si chiede all’Azienda di 

produrre, nell’ambito del report annuale AIA, le risultanze delle analisi mensili effettuate a monte e 

a valle del sistema di fitodepurazione al fine di dimostrare il raggiungimento dell’efficienza di 

progetto dichiarata.

NOTA DEL 15/07/2021, ACQUISITA AGLI ATTI DEL SGRB-DPC026 IN PARI DATA AL PROT. 
0296338/21, CON LA DOCUMENTAZIONE MANCANTE PER LA VERIFICA DEGLI 
ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ ART. 6, COMMI 4 E 6, DELL’AIA N. DPC026/245 DEL 17/11/2020.
BAT N. 4 – MONITORAGGIO DEL MERCURIO

Considerato quanto prescritto nell’AIA n. DPC026/245 DEL 17/11/2020:

e quanto richiesto dalla BAT 4 in merito al monitoraggio del mercurio:

la Ditta dichiara che:

- il contenuto massimo di mercurio ammesso nei rifiuti in ingresso è pari a 10 mg/kg;

- il contenuto di mercurio sui carichi di rifiuti in ingresso e sui rifiuti alimentati al forno è 

determinato in modo ordinario e quotidiano dal laboratorio interno dello stabilimento 

attraverso un mineralizzatore e uno spettrometro ICP;
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- i valori di mercurio riscontrati dalle suddette analisi sono sempre al di sotto dei limiti di 

rilevabilità dello strumento (2,5 ppm per metodica analitica), ovvero il tenore di mercurio è 

assolutamente contenuto e stabile;

- dai controlli che generalmente vengono effettuati sulle materie prime in ingresso non è mai 

stata riscontrata una presenza significativa di mercurio;

- la presenza di mercurio all’emissione E1 – camino forno potrebbe essere dovuta ai singoli 

apporti dati dalle materie prime (argilla, olio denso), e/o dai rifiuti alimentati (solventi e 

acque solventate), e/o dai reagenti utilizzati per l’abbattimento fumi (dolomite, calce 

magnesiaca, bicarbonato di sodio);

- i valori riscontrati al camino E1 negli ultimi anni sono sempre al di sotto del limite di 

rilevabilità, ad eccezione di un solo caso dove comunque il valore è ben al di sotto del limite 

attuale pari a 0,03 mg/Nm3 e anche del futuro limite imposto dalle BATc, pari a 0,02 

mg/Nm3

- in merito alla BAT 31, relativa ai sistemi di abbattimento per le emissioni di mercurio, lo 

stabilimento adotta già una delle tecniche indicate, ovvero l’iniezione di sorbente secco 

(carbone attivo) a monte del filtro a maniche. Le altre tecniche non sono applicabili allo 

stabilimento principalmente per la difficoltà di utilizzo di tecniche ad umido visto la scarsa 

disponibilità di acqua. Inoltre alla luce dei risultati in emissione riscontrati, non sembrerebbe 

necessario un ulteriore sistema di abbattimento.

In conclusione, la Ditta propone quanto segue:

Considerato che la Ditta effettua quotidianamente analisi sui carichi di rifiuti in ingresso e sui rifiuti 

alimentati al forno e che i dati pregressi denotano un tenore di mercurio contenuto e stabile, si 

ritiene che il monitoraggio del mercurio possa essere effettuato con misurazioni periodiche 

quadrimestrali, secondo la norma EN 13211.

EVIDENZA DELL’INAPPLICABILITÀ DEL SISTEMA SCR.
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Considerato l’Art. 6, c. 6 dell’AIA n. DPC026/245 del 17/11/2020:

la Ditta ha relazionato sull’impossibilità di implementare nel processo un sistema SCR:

Le motivazioni addotte dalla Ditta si ritengono condivisibili.

COMPORTAMENTO RTO IN CASO DI INTERRUZIONE NELLA FORNITURA DI ENERGIA 

ELETTRICA

In relazione all’Art. 6, c. 4 dell’AIA n. DPC026/245 del 17/11/2020:
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la Ditta ha allegato le risultanze di uno studio commissionato direttamente alla casa costruttrice del 

combustore termico rigenerativo (RTO), la Donau Carbon Technologies.

Si prende atto delle motivazioni esposte per le quali, nella quasi totalità dei casi, non è possibile 

evitare la fermata del post combustore in seguito ad interruzioni di corrente elettrica.

E’ necessario però che la Ditta, come proposto in calce alla relazione, doti di gruppi di continuità di 

tipo UPS tutte le parti di impianto che possono esserne asservite entro tempistiche stabilite 

dall’A.C.

STOCCAGGIO OCD

Si prende atto della comunicazione di adeguamento del bacino di contenimento del serbatoio OCD 

come di seguito descritto:

La scrivente Agenzia si riserva di verificare all’atto del controllo programmato l’effettiva attuazione 

delle prescrizioni. 


